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3.NICCOLÒ NICCOLI, 
REGIOMONTANO  E LA GEOGRAFIA 

A FIRENZE 
E ancora Tolomeo, ma quello “vero” 



Tolomeo Lo sapevo che  nelle 
mappe locali seguire 

Martino di Tiro mi 
avrebbe dato problemi, o 

meglio che i posteri 
avrebbero avuto 

problemi….speriamo 
bene 



Ricordate?!? Due 
proiezioni, comunque 

coniche 

Tolomeo 



La prima è una conica 
equidistante. Eccola qua 

Tolomeo 



La seconda è una conica 
ma piùcomplessa.Vuole 

rendere la rotondità della 
terra. Eccola qua 

Tolomeo 



Ho scelto la prima per le 
mie mappe locali, era più 
semplice; quindi la mappa 

ha la forma di un 
rettangolo 

Tolomeo 



Invece di un rettangolo, 
Nicolò Germano ha usato 

la mia seconda 
proiezione:  le mappe  
diventano un trapezio 

Tolomeo 



anche dopo la partenza di Crisolora 
Firenze  era rimasta il centro 

occidentale  più importante  per gli 
studi geografici e cartografici, anche 
grazie a un gruppo di umanisti che 
frequentava il monastero di Santa 

Maria degli Angeli, di cui era priore 
Ambrogio Traversari. 







il personaggio più 
rappresentativo  di questo 

cenacolo di geografi-umanisti 
era Niccolò Niccoli, 

stravagante figura di dotto 
bibliofilo e antiquario 



Era talmente versato nelle discipline 
geografiche e cartografiche, da 
risultare più dotto sulle regioni 

lontane anche rispetto ai viaggiatori 
che ne provenivano e che venivano 

da lui interrogati.  



In particolare, le fonti 
indicano in Niccoli il 

massimo esperto del testo 
di Tolomeo 



Accanto a Niccoli svettava la 
figura di Paolo dal Pozzo 
Toscanelli, un dottisimo 

nobile fondamentale per le 
scoperte che introducono 

all’età moderna 



Siamo a Firenze. Il cenacolo discute 

Sbagliato!sbagliato! 
Sbagliato! Il testo di 

Tolomeo non dice che 
nelle mappe locali va 

usata la seconda 
proiezione 

Ma non è il 
caso di essere 

innovativi?  

Nicoli e Toscanelli 
stanno 

discutendo sulle 
mappe 

trapeziodali di 
Nicolò Germano 

Due geni al lavoro!!! Ne 
sortirà qualcosa di 

buono!!!! 



Siamo a Firenze. Il cenacolo discute 

Altrimenti a furia di 
alterare Tolomeo 

dovremo calcolare la 
circonferenza della 
terra più grande di 

quella che è!!!! 

Non so proprio  cosa 
bisogna fare; però 

dobbiamo fare 
qualcosa, impedire lo 
scempio di Tolomeo 

Mi sa che conviene 
chiamare 

Regiomontano 

Regiomontano, sì!!!! 
Matematico, cosmografo, 

geografo, astronomo, 
astrologo…un genio 



Siamo a Firenze. Il cenacolo discute 

Eccomi, mi avete 
chiamato? 

Certo!!! Solo tu puoi 
aiutarci a ricostruire il 

“vero” Tolomeo 



matematico e astronomo prodigio fin dalla 
prima giovinezza Regiomontano, 

pseudonimo umanistico, si 
chiamavaJohannes Müller da 

Königsberg (Unfinden, 6 giugno 1436 –
 Roma, 6 luglio 1476) 



Fu proprio Regiomontano ad affrontare un 
problema ormai evidente nel campo degli 

studi geografici, e cioè l’inadeguatezza della 
traduzione latina di Angeli 

della Geographia di Tolomeo, che continuò 
comunque a essere copiata per tutto il 

secolo, divenendo di fatto l’unico veicolo 
per la diffusione nel mondo latino di questo 

testo. 



l’impegno profuso da Regiomontano fu 
radicale: portò di fatto a una nuova 

traduzione della Geographia. Questo suo 
lavoro, della cui esistenza si è a lungo 

dubitato, si conserva a Basilea 
(Universitätsbibliothek, cod. O. IV. 32) 



Siamo a Firenze. Il cenacolo discute 

Ho le idee 
chiare!!!intraprendere 
una nuova traduzione 

dal greco 

Un’impresa titanica!!! 



Siamo a Firenze. Il cenacolo discute 

però dovete aiutarmi 
nella discussione dei 

toponimi antichi! 
Molti luoghi hanno 
cambiato nome. Poi 
basta con le mappe 

locali trapezioidali!!! 
Torniamo a Tolomeo 

Bene! Cominciamo a 
discutere ed a 

lavorare 



Regiomontano 
produsse un grande 

e innovativo 
impegno filologico 



La nuova traduzione era sembrata 
necessaria a Regiomontano per sopperire ai 

molti difetti di quella di Angeli, originati 
dalla sua scarsa padronanza sia della lingua 
greca sia della matematica; e a garanzia del 

suo lavoro di correzione Regiomontano 
nomina arbitri Toscanelli, per la sua 

eccellenza nel campo della matematica e la 
sua conoscenza del greco, e Gaza, 

dottissimo in greco e in latino. 



Poco dopo, verso il 1475, Regiomontano 
pubblicò, sempre a Norimberga, le 

sue Disputationes contra Cremonensia in 
planetarum theoricas deliramenta, nella cui 

prefazione accenna alla Geographia di 
Tolomeo: da un lato attacca la traduzione di 

Angeli e dall’altro accusa un homo 
famelicus di avervi inserito un’innovazione 

frivola e inutile, che aveva cambiato 
l’aspetto delle ventisei tavole regionali.  





In questo personaggio va riconosciuto 
Niccolò Germano, con la sua proiezione 

trapezoidale delle carte regionali. 



In sostanza, Angeli e Niccolò Germano sono 
attaccati per aver tradito il testo tolemaico; 

il cartografo, in particolare, per avere 
attribuito a Tolomeo una preferenza per i 

meridiani inclinati nelle carte regionali che 
contraddiceva, come abbiamo visto, quanto 

prescritto dal geografo antico. 



Si può dire quindi che nella Firenze 
‘toscanelliana’ si optò per la fedeltà ai modelli 

antichi, seguendo in ciò la linea filologica 
esplicitata da Regiomontano, ma 

evidentemente approvata dai suoi arbitri, 
Toscanelli e Gaza. Una conferma di questa scelta 

ci viene non soltanto dai manoscritti 
della Geographia della tradizione più 

puramente fiorentina, ma anche e soprattutto 
dall’opera cartografica di quel Martelli che fu 

assai vicino a Germano, curandone gli interessi 
anche dopo la morte. 



Siamo a Firenze. Il cenacolo discute 

Ho recuperato il 
“vero” Tolomeo 

Che grande umanista 
Regiomontano!!! 



FINE 


